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N. MATRICE PROVA METODO TARIFFA (€) 

1 Carne e derivati Umidità 
AOAC 950.46 - ed 
18th rev. 1, 2006 

 6,95 

2 Carne e derivati Proteine grezze  
AOAC 981.10 - ed 
18th  rev. 0, 2005 

 11,60 

3 Carne e derivati Lipidi grezzi  
AOAC 991.36 - ed 
18th rev. 1, 2006 

 9,30 

4 Carne e derivati Ceneri  
AOAC 920.153 - ed 

18th rev. 0, 2005 
 8,50 

5 Carne e derivati 
Analisi centesimale  

(umidità, PG, LG, ceneri) 

AOAC 950.46 - ed 
18th rev. 0, 2005 

AOAC 981.10 - ed 
18th rev. 0, 2005 

AOAC 991.36 - ed 
18th rev. 0, 2005 

AOAC 920.153 - ed 
18th rev. 0, 2005 

 33,00 

6 Carne e derivati Ammine biogene * M.I. 02 rev. 0, 2008 50,00 

7 Carne e derivati 
Azoto basico volatile totale (TVBN) 

* 
M.I. 04 rev. 0, 2008 11,60 

8 Carne e derivati pH * Fisico 4,60 

9 Carne e derivati Colore * Fisico 8,40 

10 Carne e derivati 
Shear force *  

(resistenza al taglio) 
Fisico 15,00 

11 Carne e derivati Calo peso su cotto * Fisico 15,00 

12 
Carne/Alimenti 

zootecnici 
Acidi grassi * 

Regolamento (CEE) 
n. 2568/91  
All. X “A” 

45,00 

13 Alimenti zootecnici Umidità 
AOAC 930.15 - ed 
18th rev. 0, 2005 

 6,95 

14 Alimenti zootecnici Proteine grezze  
AOAC 2001.11 - ed 

18
th
 rev. 0, 2005 

 11,60 

15 Alimenti zootecnici Lipidi grezzi  
DM 21/12/1998 GU 

n 31 08/02/1999 
suppl. 13  

 10,00 

16 Alimenti zootecnici Fibra grezza 
AOAC 978.10 - ed 
18th rev. 0, 2005 

 22,50 

17 Alimenti zootecnici Ceneri 
AOAC 942.05 - ed 
18th  rev. 0, 2005 

 8,50 

18 Alimenti zootecnici 
Analisi centesimale  

(umidità, PG, LG, FG, ceneri) 

AOAC 930.15 - ed 
18th rev. 0, 2005 

AOAC 2001.11 - ed 
18th rev. 0, 2005 

DM 21/12/1998 GU 
n 31 08/02/1999 - 

suppl. 13 
AOAC 978.10 - ed 
18th rev. 0, 2005 

AOAC 942.05 - ed 
18th rev. 0, 2005 

55,00 
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19 Alimenti zootecnici Fibra Neutro Detersa (NDF) 
AOAC 2002.04 - ed 

18th rev. 0, 2005 
18,60 

20 Alimenti zootecnici Fibra Acido Detersa (ADF) 
AOAC 973.18 - ed 
18th rev. 0, 2005 

30,50 

21 Alimenti zootecnici Lignina (ADL) 
AOAC 973.18 - ed 
18th rev. 0, 2005 

 30,50 

22 Alimenti zootecnici NDF + ADF + ADL  

AOAC 2002.04 - ed 
18th rev. 0, 2005 

AOAC 973.18 - ed 
18th rev. 0, 2005 

AOAC 973.18 - ed 
18th rev. 0, 2005 

32,50 

23 Alimenti zootecnici 
NDF + ADF + ADL  

(> 50 campioni) 

AOAC 2002.04 - ed 
18th rev. 0, 2005 

AOAC 973.18 - ed 
18th rev. 0, 2005 

AOAC 973.18 - ed 
18th rev. 0, 2005 

25,00 
cadauno 

24 Alimenti zootecnici Unità foraggere (UFC – UFL) 

CALCOLO 
 (per l'elaborazione di 
questo calcolo sono 

necessari i valori della 
centesimale) 

3,00 

25 Alimenti zootecnici pH * Fisico 4,60 

26 Alimenti zootecnici Acidi organici M.I. 03 rev. 0, 2008 45,00 

27 Alimenti zootecnici Amido* 
AOAC 996.11 – ed 
17th rev. 2, 2003 

 26,00 

28 Alimenti zootecnici Cellulosa * 
AOAC 973.18 - ed 
18th rev. 0, 2005 

 60,00 

29 Alimenti zootecnici Lipidi totali * 
AOAC 996.01 - ed 
18th rev. 0, 2005 

 15,00 

30 Alimenti zootecnici Estrattivi in azotati * 

Calcolo 
(per l’elaborazione di 
questo calcolo sono 

necessari i valori della 
centesimale) 

3,00 

31 Alimenti zootecnici Costituenti di origine animale * Microscopico  90,00 

32 Alimenti zootecnici 
Composizione steroli  
 (da 1 a 10 campioni)  

NGD C71 – 1989  
 70,00 

cadauno 

33 Alimenti zootecnici 
Composizione steroli  

 (> 10 campioni)  
NGD C71 - 1989 

50,00 
cadauno 

34 Alimenti zootecnici 
Colesterolo  

(da 1 a 10 campioni)  
NGD C72 - 1989 

 70,00 
cadauno 

35 Alimenti zootecnici 
Colesterolo  

(> 10 campioni)  
NGD C72 - 1989 

 50,00 
cadauno 

36 Alimenti zootecnici 
Aflatossine totali: B1,B2,G1,G2  

(da 1 a 10 campioni)  
UNI EN 12955 - 

1999 
 80,00 

cadauno 

37 Alimenti zootecnici 
Aflatossine totali: B1,B2,G1,G2  

(> 10 campioni)  
UNI EN 12955 - 

1999 
 60,00 

cadauno 

38 Alimenti zootecnici 
Fumonisine * 

(da 1 a 10 campioni)  
AOAC 2001.04 - ed 
18th  rev. 0, 2005 

 80,00 
cadauno 

39 Alimenti zootecnici 
Fumonisine * 

(> 10 campioni)  
AOAC 2001.04 - ed 
18th  rev. 0, 2005 

 60,00 
cadauno 
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40 Alimenti zootecnici Azoto solubile * M.I. 01 rev. 0, 2008 15,00 

41 Alimenti zootecnici Alcaloidi * M.I. 05 rev. 0, 2008 60,00 

42 
Carne/alimenti 

zootecnici 
Analisi microcomponenti * HPLC / LC-MS 

45.00 
1 

cadauno 

43 
Carne/alimenti 

zootecnici 
Analisi microcomponenti * GC / GC - MS 

 45.00 
1
 

cadauno 

44 
Carne/alimenti 

zootecnici 
Componente minerale/metallica * AAS 

 26.00 
1
 

cadauno 

45 Oli vegetali/sansa Acidità * 

Reg. CEE n. 
2568/1991 

11/07/1991 GU CEE 
L. 248 05/09/1991 

All. I 

15,00 

46 Oli vegetali/sansa Numero di perossidi * 

Reg. CEE n. 
2568/1991 

11/07/1991 GU CEE 
L. 248 05/09/1991 

All. III 

15,00 

47 Oli vegetali/sansa Delta – K * 

Reg. CEE n. 
2568/1991 

11/07/1991 GU CEE 
L. 248 05/09/1991 
All. IX, Reg. CEE 

183/1993 
29/01/1993 GU CEE 

L. 22 30/01/1993 

15,00 

 
*PROVA NON ACCREDITATA SINAL 
 
1
 Il laboratorio si riserva di confermare il prezzo indicato in tariffario sulla base dello/degli specifici componenti (analiti) da 

determinare. 
 
² Per la prova corrispondente, il Laboratorio ha momentaneamente sospeso l’ emissione di rapporti di prova con marchio 

SINAL. 
 
Legenda 

AOAC: Association of Official Analytical Chemist     GU: Gazzetta Ufficiale 
DM: Decreto Ministeriale        NGD: Norme Grassi e Derivati 
EN: Norme Europee elaborate dal Comitè Europeen de Normalisation   UNI: Ente Nazionale Italiano di Unificazione 
M.I.: Metodo Interno 

 
I prezzi indicati nel presente tariffario sono da intendersi IVA esclusa. 

 
N.B. Per le prove non indicate in tariffario contattare il laboratorio al numero: 090.353659 (Rif. Dott.ssa Maria 
Elena Furfaro). 
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CONDIZIONI GENERALI 
 

Il Laboratorio informa che le prove sopra elencate, accreditate dal SINAL, sono evidenziate con asterisco. 
 

Accesso al Laboratorio e riservatezza delle prove 
Il Responsabile del Laboratorio assicura che sia garantita la riservatezza delle prove. 
Il laboratorio concede ai propri clienti l’accesso alle aree adibite alle prove in occasione dello svolgimento di quelle 
relative al singolo cliente, alle seguenti condizioni: 

• che il cliente sottoscriva una dichiarazione di impegno a rispettare le procedure di sicurezza interne al 
Laboratorio e un impegno alla riservatezza sulle informazioni di cui viene a conoscenza durante la sua 
permanenza in Laboratorio; 

• che la richiesta di autorizzazione sia indirizzata al Responsabile del Laboratorio che rilascerà autorizzazione 
scritta. 

Tale autorizzazione non potrà essere concessa qualora le prove si svolgano contemporaneamente a prove di altri 
clienti che abbiano espresso richiesta di riservatezza. 
 

Ritardi nell’esecuzione delle prove 
In caso di ritardi o di scostamenti nell’esecuzione delle prove, o di altre informazioni rilevanti verso il cliente, il 
Responsabile del Laboratorio informerà quest’ultimo per iscritto sulle problematiche emerse e, in caso di maggiore 
urgenza e rilevanza, provvederà anche ad effettuare un preavviso telefonico. 
 

Condizioni di conservazione dei campioni 
Il laboratorio, salvo diversi accordi scritti con i Clienti, disposizioni di legge o prescrizioni di metodi, conserva i campioni 
di prova per eventuali ripetizioni di prove e contenziosi per _7_ giorni dalla spedizione del rapporto di prova; trascorso 
tale periodo i campioni vengono smaltiti. Qualora il cliente richieda tempi diversi di conservazione del campione, sarà 
concordato con il cliente stesso l’eventuale costo aggiuntivo. In ogni caso il Laboratorio conserva i campioni in 
condizioni tali che gli stessi non subiscano modificazioni e, ove presenti, secondo modalità suggerite dai metodi. 
Infine, il Laboratorio assicura la conservazione delle registrazioni inerenti le prove per __10___ anni; trascorso tale 
periodo la rintracciabilità della documentazione non viene garantita. 

 

Reclami 
Il Laboratorio ha predisposto una procedura per la gestione dei Reclami ad esso indirizzati. A tale scopo, il Cliente, 
quando lo ritenga opportuno, potrà avanzare reclami sull’operato del Laboratorio che saranno presi in considerazione 
solo se presentati in forma scritta ed indirizzati al Responsabile del Laboratorio. 
 

Condizioni per l’Anonimato  
Qualora il cliente desideri mantenere l’anonimato sul campione da analizzare ed ogni atto ad esso correlato, dovrà 
farne domanda al Laboratorio e presentare il campione in contenitori anonimi. 

 
INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

 
Il Laboratorio inoltre informa che il Laboratorio ha in atto una convenzione con il SINAL a tutela del cliente. 
 

L’Accreditamento è il riconoscimento formale dell’idoneità del Laboratorio a determinare le caratteristiche di un 
prodotto e/o materiale in base a procedure specifiche. 

 

Il SINAL “Sistema Nazionale per l’Accreditamento di Laboratori” è l’Ente Nazionale competente a concedere o 
revocare l’Accreditamento, a livello nazionale, dei Laboratori di prova. Il SINAL concede l’Accreditamento ad un 
Laboratorio quando ne abbia accertato la competenza tecnica e gestionale in conformità ai requisiti previsti dalla 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 

 

Il Marchio SINAL può essere riportato dal Laboratorio sul Rapporto di prova quando il Rapporto di prova contiene i 
risultati di prove accreditate. 
 

Il Laboratorio non può apporre il Marchio SINAL, e qualunque riferimento all’Accreditamento, sul campione di prova o 
su un prodotto (o parte di esso) né utilizzarlo per sottendere la certificazione di prodotto. Il Laboratorio potrà riportare 
sui documenti commerciali, promozionali o pubblicitari o sulla propria carta intestata il Marchio SINAL o un riferimento 
all’accreditamento, utilizzando la dicitura “Laboratorio accreditato SINAL N….”. Il Laboratorio può fare riferimenti 
generali all’accreditamento purchè si assicuri che il riferimento non comprenda anche attività non accreditate. Il 
Marchio SINAL o qualunque riferimento all’accreditamento non deve essere utilizzato dal Laboratorio in modo tale da 
creare l’impressione che il SINAL accetti la responsabilità per il risultato della prova, o per qualunque opinione o 
interpretazione che ne possa derivare, o che il SINAL dia l’approvazione ad un campione di prova o ad un prodotto. 

 

 

 

Data: 07/09/2009            Il Responsabile del Laboratorio: Dott.ssa Maria Elena Furfaro 


